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Previste esercitazioni militari nel Ticino 

MANOVRE IN SVIZZERA 
PER TIMORE DI 

UN GOLPE IN ITALIA? 
Una operazione fissata per il 20 prossimo - Allarme per la presenza nelle zone tra Lu­
gano e Bellinzona di nuclei di terroristi fascisti - Severo riserbo negli ambienti uffi­
ciali • Strane coincidenze con il piano preparato dal gruppo degli arrestati a Torino 

Dal nostro inviato LUGAN0 w . 
Nel clima di preoccupazione maturato anche qui per la situazione italiana e per la mas­

siccia presenza di a bombardieri neri » latitanti e di ambigui personaggi addetti al traffico di 
armi, si è inserita, oggi, una notizia che probabilmente sarà smentita e che non troverà certo 
nessuna conferma negli ambienti ufficiali. L'esercito svizzero, proprio in questi giorni, sta­
rebbe per dare inizio ad una importante manovra presso i confini con l'Italia. Il tema della 
manovra — che viene definito da molte fonti davvero inconsueto — sarebbe questo: «In un 
paese confinante i militari at­
tuano un colpo di Stato. Ap 
prontare le difese confinarie 
e preparare i posti di raccol-
ta per i profughi e per i fe­
riti ». 

Non si rivela, ovviamente. 
nessun segreto militare rife­
rendo, per dovere di cronaca. 
una notizia che è ormai sulla 
bocca di molti, qui a Lugano. 
Sarà comunque bene subito 
aggiungere che alcuni perso­
naggi bene introdotti negli 
ambienti militari l'hanno im­
mediatamente sdrammatizza­
ta avvertendo che l'esercito 
svizzero, ad ogni inizio di in­
verno, porta sempre a termi­
ne. come misura precauzio­
nale. manovre presso il confi­
ne italiano. Non si trattereb­
be. quindi, di qualcosa di nuo­
vo in confronto agli anni pas­
sati. Altri, invece, sottolineano 
che la scelta del tema della 
manovra stessa, confermereb­
be le preoccupazioni che si nu­
trono a Berna per la situazio­
ne italiana. Mai, negli anni 
passati — si dice — si era par­
lato di « colpo di Stato » in 
una nazione confinante, facil­
mente identificabile con l'Ita­
lia. Qualcuno tenderebbe a col­
legare i movimenti di truppa 
previsti grosso modo intorno 
al 20 prossimo, con eventuali 
informazioni sulla situazione 
italiana, giunte al servizio di 
controspionaggio a Berna. Non 
manca chi fa notare, fra l'al­
tro, che il nuovo complotto 
nero scoperto a Torino preve­
deva tempi di attuazione, per 
l'assassinio di uomini politici 
italiani, coincidenti proprio 
con la data di inizio delle ma­
novre dell'esercito svizzero. In­
fine, secondo alcuni giornali­
sti svizzeri, le manovre sa­
rebbero addirittura già in cor­
so e presso Chiasso sarebbero 
stati visti in movimento con­
tingenti di truppe. 

Le intendenze militari avreb­
bero anche già preso possesso 
delle palestre di alcune scuo­
le per trasformarle in posti di 
pronto soccorso, sempre nel­
l'ambito delle disposizioni 
emanate per il 20 prossimo. 

Potrebbe, ovviamente, trat­
tarsi soltanto di una serie di 
coincidenze o di una voce mes­
sa in giro da alcuni gruppi 
che avrebbero tutto l'interes­
se a provocare ulteriori ansie 
e tensioni in Italia. Non biso­
gna dimenticare — come ab-

• biamo già scritto nei giorni 
scorsi — che qui nel Ticino, a 
Lugano, nei «residence» sul 
lago e nei paesetti di monta­
gna. si trovano gruppi di fa­
scisti fuggiti dall'Italia che 
continuano a manovrare e a 
operare, verso l'Italia, come 
vere e proprie centrali di pro­
vocazione. 

Gli svizzeri, d'altra parte, 
pur ammettendo certe tolle­
ranze verso i fascisti (la mes­
sa in libertà di Rognoni con 
tanto di documento per l'espa­
trio ha fatto grande effetto) 
continuano ad accusare con 
durezza le autorità italiane 
che, spesso, danno l'impres­
sione di non volere affatto 
combattere il terrorismo nero 
conducendo, per esempio. le 
previste operazioni per l'estra­
dizione dei fascisti, con len­
tezza esasperante e senza la 
decisione necessaria. Niente 
di strano, quindi, che le auto­
rità militari a Berna abbiano 
deciso di prendere alcune mi­
sure precauzionali anche co­
me monito t>er i bombardieri 
neri e i golpisti italiani che 

si trovano nelle zone ticinesi. 
L'opinione pubblica svizzera, 
i giornali, le organizzazioni de­
mocratiche e i partiti di sini­
stra chiedono fra l'altro, or­
mai da anni, con insistenza. 
che contro i fascisti italiani 
vengano presi drastici provve­
dimenti. Le manovre militari 
sul confine italiano potrebbe­
ro anche essere state decise 
proprio per tranquillizzare in 
qualche modo gli abitanti di 
queste zone che vedono, con 
estrema preoccupazione, il pro­
liferare dei grupDl fascisti tra 
Lugano e Bellinzona. Pino a 
quando dureranno il traffico 
di armi, il notorio via vai di 
carichi di dinamite verso l'Ita­
lia. il transito da Chiasso dei 
vagoni carichi di armi diretti 
verso le basi NATO del Medi­
terraneo. il transito in senso 
opposto di fascisti e di uomini 
anche legati alla mafia e alla 
malavita italiana diretti più 
a Nord verso la Francia e la 
Germania, sarà comunque ben 
difficile che torni la tranquil­
lità fra gli abitanti del Ticino. 

Tra l'altro, proprio in auesti 
giorni, sono giunti al militari 
in servizio ordini severissimi 
perché verso la dotazione per­
sonale di armi, sia esercitata 
la più stretta sorveglianza. 
L'armamento personale di 
ogni soldato, qui In Svizzera. 
viene, come è noto, custodito 
nelle case degli arruolati. La 
preoccupazione di furti orga­
nizzati metodicamente, ha evi-
dentemente provocato l'ordi­
ne di maggiore sorveglianza. 
Anche per ouesta notizia, co­
me per quella della manovra 
ai confini italiani, è inutile. 
però, attendere precisazioni. 
conferme o smentite. Per un 
normalissimo arresto occorro­
no, in genere, almeno tre o 
quattro giorni prima che le 
autorità svizzere forniscano il 
nome della persona caduta 
nelle mani della polizia. E* 
quindi facile intuire come per 
notizie di ben più grossa por­
tata, soprattutto se connesse 
con movimenti di truppa, sia 
quasi impossibile sapere qual­
cosa. 

D'altra parte, a proposito 
delle armi (dopo aver visto 
quanto sia facile procurarsi 
esplosivi) appare piuttosto in­
credibile che gruppi fascisti 
organizzati si accontentino di 
oualche fucile razziato qua e 
là per i tentativi di eversione 
In Italia. Lo abbiamo già det­
to: con i soldi (che ai fascisti 
non mancano) è possibile 
comprare grandi Quantità di 
fucili e pistole anche per cor-
risDondenza. Inoltre, in Sviz­
zera, opera, da anni, una gran­
de società che vende cannoni. 
mortai, mitragliatrici e per­
sino aerei: tutto questo alla 
luce del sole, ben protetta 
dalle autorità. A questa so­
cietà multinazionale — è vero 
— sono anche capitati alcuni 
« incidenti » quando si è sco­
perto che stava w>n*ipndo ar­
mi ai razzisti del Sud Africa-
Le conseguenze, per la multi­
nazionale (fabbriche in Italia. 
in Giappone, in India) sono 
però state lievissime: qualche 
processetto in sordina e una 
ridicola multa di 20 mila fran­
chi. I « mercanti di cannoni ». 
cosi, continuano tranquilla­
mente a vendere arsenali com­
pleti. Forniscono, ner esempio. 
un terzo di tutte le armi che 
circolano nella Spagna fran­
chista. 

Wladimiro Settimelli 
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t Magistrati riuniti al vertice o in missione fanno la spola fra varie città 

Per le trame indagini in tutto il Paese 
Si cercano altri implicati 
nel complotto di ottobre 

Giacomo Micaiizio Mario Scolari 

Nella capitale olire ai giudici romani anche quelli di Padova - Febbrili consultazioni: decisi diversi mandati di cat­
tura ? - Il dottor Violante da Torino si trasterisce a Livorno per importanti e decisivi riscontri - Uno degli ultimi cat­
turati sentito d'urgenza -1 gravi interrogativi sulle connivenze nell'esercito per i piani dei fedelissimi di Borghese 

- Fermento alla procura della Repubblica di Roma, mentre da Torino rimbalzano t notizie che contribuiscono a dare 
ulteriore consistenza ai motivi che hanno spinto il giudice istruttore Luciano Violante a firmare altri quattro mandati di 
cattura nel confronti di alcuni fedelissimi di Borghese che, secondo l'accusa, si preparavano a dare il via ad un tentativo 
eversivo che preveleva l'assassinio di alcuni uomini di governo, esponenti politici e sindacalisti. Come si ricorderà il tenta­
tivo eversivo è stato confermato direttamente anche dal ministro Taviani. Corrono voci insistenti di importanti sviluppi 
che potrebbero registrarsi, e nella capitale e in altre città. A Roma (dove sono arrivati anche il procuratore di Padova 
Fais e il giudice Tamburrino) nel primo pomeriggio si sono riuniti i sostituti procuratori che si occupano dell'inchiesta 

relativa al contenuto del dos 

Il giudice Violante (a destra) a Livorno per l'inchiesta sulle trame nere fotografato col magistrato Pasquariello 

Ignorando gli indizi raccolti per l'Italicus in quaranta giorni 

È a Roma il giudice istruttore 
che indaga sulla strage del treno 

La polemica per la decisione di scarcerare i neofascisti - Il magistrato vor­
rebbe ricominciare da zero tutti gli accertamenti - Aperta una nuova fase 

Manila: morti 
in un crollo 
18 muratori 

* *' " ' ' MANILA. 10 ' 
Diciotto operai sono rimasti 

vittime di una agghiacciante 
sciagura sul lavoro avvenuta 
stamane in un quartiere peri­
ferico di Manila. Gli uomini 
sono precipitati da una altezza 
di diciotto piani in seguito al 
cedimento di una impalcatura 
sulla quale lavoravano alla rifi­
nitura della facciata di un pa­
lazzo. Un loro compagno è riu­
scito a salvarsi aggrappandosi 
all'ultimo momento a un cavo. 

L'impressionante incidente si 
è verificato nelle prime ore del 
mattino a Makati. alla periferia 
della capitale, dove si stanno 
dando gli ultimi ritocchi al nuo­
vo palazzo di ventuno piani de­
stinato a sede della «First Na­
tional City Bank » americana. 

Il punto dell'inchiesta a Torino 

Indagini sulle «brigate rosse»: 
4 interrogati e poi rilasciati 
Conferenza stampa dei CC - Le accuse a Lazagna e Leva­
ti - Le informazioni agli inquirenti da «t padre Girotto » 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 10 

Una conferenza stampa te­
nuta nella tarda serata ai 
oggi dal nucleo speciale dei 
carabinieri di Tonno ha fat­
to il punto sulle indagini svol­
te in meTito alle sedicenti 
Brigate rosse. Durante l'in­
contro con i giornalisti è sta­
to confermato l'arresto di 
Giovanni Battista Lazagna, 51 
anni, avvocato genovese e di 
Enrico Levati, 29 anni, me­
dico di Borgcmanero. ET sta­
ta smentita, invece, la noti­
zia circolata insistentemente 
tutto il giorno, dell'arresto o 
del fermo degli attori Dario 
Fo e Franca Rame, definiti 
«estranei alle indagini in cor­
so». E' stato detto, inoltre, 
che gravi indizi sono venuti 
alla luce a carico di Riccar­
do Borgna, 31 anni, avvoca­
to di Borgomanero; Egle Co­
sta, 51 anni, da Omegna; Al­
berto Ca'di, 51 anni, operaio 
di Omegna; Tarcisio Raboz-
zi. 51 anni, geometra di Bor­
gomanero, ai quali è stato 
noUilcato un mandato di ac­
compagnamento emesso dal 
Procuratore generale della 
Repubblica di Torino, dottor 

Bruno Caccia e dal giudice 
istruttore dott. Giancarlo Ca­
selli. 

Durante la conferenza stam­
pa è emerso, infine, il nome 
di un personaggio assai noto 
alle cronache, padre Leone 
Girotto, il quale, secondo 1 
carabinieri del nucleo speri­
mentale, avrebbe collaborato 
alle indagini che hanno por­
tato all'arresto di Renato Cur­
do e di Alberto Franceschini. 

Il contributo di 'padre Leo­
ne all'inchiesta sarebba stato 
dettato da motivi ideologici 
in quanto «egli non condivi­
deva la posizione delle Briga­
te rosse nel contesto naziona­
le, poiché agendo in tal modo 
il gruppo avrebbe innescato 
una reazione violenta », come 
è stato testualmente riferito 
ai giornalisti dal col. Fran­
ciosa, comandante del nucleo 
speciale. E' stato precisato 
che la collaborazione di pa­
dre Leone è iniziata dopo la 
liberazione del giudice Sossi, 
ed è consistita nel contattare 
non meglio precisate a altre 
persone » con la mediazione 
del Borgna. 

n comunicato dei CC affer­
ma che il Lazagna e il Le­
vati erano da tempo oggetto 

di particolare attenzione da 
parte dei carabinieri del nu­
cleo speciale di P.G.; il pri­
mo per i suoi rapporti con il 
defunto editore Giangiacomo 
Feltrinelli ed il secondo per 
i suoi attivi trascorsi che, nel 
quadro della pericolosità del­
le stesse e Brigate rosse» nei 
confronti dello Stato, aveva­
no condottò il ministro del­
l'interno, on. Taviani, ad in­
dicarlo all'attenzione del Par­
lamento nel corso del suo in­
tervento al Senato del 25 giu­
gno 1974. 

I due da più mesi venivano 
discretamente seguiti ed ogni 
loro movimento veniva tenu­
to sotto controllo. E proprio 
per tali misure si era venuti 
a conoscenza anche che il La­
zagna aveva progettato un 
viaggio in Sardegna, dove al­
tre volte si era recato; il viag­
gio non risulta sia stato effet­
tuato. 

Borgna, Costa, Caldi e Ra-
bozzi sono stati rilasciati og­
gi dopo essere stati interro­
gati da Ieri pomeriggio, pur 
restando indiziati degli stessi 
reati contestati al Lazagna e 
al Levati. 

BOLOGNA, 10. 
- Il giudice istruttore dottor 
Angelo Velia, che -conduce 
l'inchiesta sulla strage del­
l'» Italicus» è partito stama­
ne alle 11, in auto,, per Ro­
ma. Non si sa'quanto tempo 
si tratterrà nella capitale. Se 
si deve dar credito alle indi­
screzioni che circolano a Pa­
lazzo di giustizia, sembra che 
il magistrato sia intenziona­
to a ricominciare l'inchiesta 
daccapo. 

Riprendere le indagini giu­
diziarie, da quando cioè il 3 
agosto, alle 17,30, alla stazio­
ne della « Tiburtina », fu for­
mato il treno internazionale 
Roma-Brennero, nel quale fu 
collocata la bomba fascista 
che esplose - all'uscita delia 
galleria, a S. Benedetto Val 
di Sambro, provocando dodi­
ci morti e quasi cinquanta 
feriti. 

Pare che il giudice, voglia 
ripartire da zero, senza ap­
profondire per il momento al­
meno gli indizi e gli elemen­
ti che gli sono stati forniti 
dalla procura della Repubbli­
ca, in quaranta giorni di in­
dagini. Accertamenti che han­
no portato' come è noto alla 
scoperta delia a montatura» 
missina, nel quale sono rima­
sti coinvolti personaggi di 
primissimo piano del MSI-
DN, come l'avv. Aldo Basile, 
arrestato per calunnia insie­
me con Sebastianelli, ed i 
quattro a guardaspalle » neo­
fascisti e lo stesso segretario 
nazionale del partito Almì-
rante. 

La scarcerazione dello stes­
so Basile, disposta' dal giudi­
ce (provvedimento impugna­
to dalla Procura che ha sol­
levato critiche ed ha avuto 
ripercussioni negli stessi am­
bienti giudiziari) apre, in so­
stanza, una nuova fase del­
l'inchiesta 

II «colloquio» tra France­
sco Sgrò e lo stesso Velia av­
venuto nel carcere di Ferra­
ra, seguito dal confronto tra 
il bidello-garagista e Basile, 
che malgrado le smentite. 
sembra aver avuto una parte 
determinante nella decisione 
del giudice di rimettere in li­
bertà Basile e soci, è stato 
oggetto di un'istanza da par­
te degli avvocati di parte ci­
vile, che hanno chiesto la 
nullità dei due atti in quan­
to appaiono in contrasto con 
precise norme del codice di 
procedura penale. Non si può 
sostenere che non si tratti 
di un interrogatorio, — si af­
ferma nell'istanza degli avvo­
cati Tarsitano e Bricola che 
difendono il prof. AJo — per­
chè il codice non (consente 

.all'istruttore di raccogliere di­
chiarazioni se non per mezzo 
dell'interrogatorio. Né sussi­
stevano ragioni d'urgenza, 
perchè non risulta • che nei 
verbali siano indicati i mo­
tivi per i quali si è derogato 
alle norme ordinarie, 

P. V. 

Ritrovati i 2 alpinisti 
perdutisi sul Gran Sasso 

L'AQUILA, 10 
Dopo quattro giorni di af­

fannose ricerche, sono stati 
ritrovati nel tardo pomerig­
gio di oggi i due scalatori 
aquilani scomparsi domeni­
ca mattina sul Gran Sasso. 
Le condizioni dei due alpini­
sti, Antonio Palumbo e Lu­
ciano Marinacci, funzionari 
della Regione Abruzzo, non 
sono preoccupanti anche se 
nella caduta da un costone 
hanno riportato fratture alle 
gambe e alle costole, ferite 
in diverse parti del corpo. 
Data l'ora tarda non è stato 
possibile trasportarli a valle. 
Solo domani mattina un eli­
cottero preleverà i due feri­
ti che saranno trasportati 
immediatamente in un ospe­
dale romano, Sul posto sono 
rimasti, insieme ai feriti, nu­
merosi soccorritori, fra 1 
quali un medico. Hanno alle­
stito una piccola tendopoli 
mentre sul luogo del ritrova­
mento gli elicotteri hanno 
gettato coperte, viveri e medi­
cinali. 

L'avvistamento dei due al­
pinisti scomparsi è stato tat­
to da due sottufficiali della 

Guardia forestale, i brigadie­
ri Maurizi e Bbnanni: hanno 
scorto in fondo a un crepac­
cio nevoso chiamato Vado di 
Ferruccio, fra monte Prena e 
monte Camicia, due corpi im­
mobili. Dato immediatamente 
l'allarme per via radio, il 
messaggio è stato captato da 
un gruppo di radioamatori 
installato nella sede della Re­
gione e immediatamente ri­
trasmesso ad altre squadre 
di soccorso che da giorni va­
gavano nella zona. • 

Il punto del ritrovamento 
si trova su una sella, tra due 
picchi, a oltre 2 mila metri. 
I due rocciatori, disorientati 
dalla nebbia scesa domenica 
pomeriggio, sono scivolati per 
centinaia di metri in fondo 
al crepaccio. Sono rimasti im­
mobili, sostenuti solo dalla 
speranza di essere aiutati in 
tempo. Più volte hanno avver­
tito, nei giorni scorsi, il ru­
more degli elicotteri senza 
potersi far sentire o vedere. 
Sulla zona stazionava una 
fitta nebbia che limitava la 
visibilità a poche decine di 
metri. 

sler SID consegnato alla ma­
gistratura del ministro An-
dreottl. A questa specie di 
vertice hanno partecipato ol­
tre al sostituto Vitalone, il 
procuratore capo Slotto, il 
capo dell'ufficio . istruzione 
Achille Galluccl e il giudice 
istruttore Flore che si occu­
pa della vecchia inchiesta 
sul golpe Borghese. 

La riunione è stata ad un 
certo punto sospesa per con­
sentire l'arrivo di alcuni fun­
zionari della squadra politi­
ca e ufficiali del CC convo­
cati espressamente. Infatti 
poco dopo le 17 sono arrivati 
il capo dell'ufficio Umberto 
Improta e alcuni suoi colla­
boratori il colonnello dei CC. 
Placidi e il capitano Varlsco. 

La sensazione comune a tut­
ti i cronisti che hanno atte­
so per ore davanti all'ufficio 
del secondo plano nel quale 
si teneva la riunione era che 
ormai si stavano per pren­
dere decisioni Importanti: 
probabilmente già nel corso 
di questa nottata si vedran­
no alcuni risultati 

Ieri sera, anche una agen­
zia di stampa sosteneva: « ne­
gli ambienti giudiizari romani 
si è notato un notevole fer­
mento e non si esclude che 
nella capitale. In seguito alle 
iniziative prese Ieri dal giu­
dice Violante, possano essere 
accelerati 1 tempi delle I-
struttorie in corso. Già da 
tempo si parlava di Impor­
tanti Iniziative che potreb­
bero essere prese, ma nessu­
na conferma ufficiale è stata 
data a queste voci che vor­
rebbero l'imminente emissio­
ne di numerosi ordini e man­
dati di cattura». 

Mentre a Roma si svolgeva 
questo vertice e fiorivano le 
interpretazioni da dare a 
questa improvvisa, anche se 
non inattesa riunione da To­
rino arrivava la notizia di 
una repentina partenza del 
giudice istruttore Violante, 
del PM Pochettino, del capo 
dell'antiterrorismo piemonte­
se Criscuolo e del dottor E-
sposlto altro funzionario del 
settore diretto dal questore 
Emilio Santillo. 

Poi, nel corso della giorna­
ta, sono cominciate ad arri­
vare le notizie dalle varie 
città toccate in una specie 
di tour de force da magistra­
ti torinesi e funzionari di 
polizia. Essi si sono recati 
prima a Bologna poi a Mo­
dena e infine a Livorno. 

A Modena è stato arresta­
to Manfredo Garuti, -di 54 
anni, proprietario di una te­
nuta agricola di San Marti­
no in Rio. Nel suo apparta­
mento sono stati ritrovati 
una pistola con decine di 
pallottole e appunti che ora 
sono all'esame della procura 
della Repubblica e del nucleo 
antiterrorismo. Si cercherà di 
accertare, confrontandoli con 
i documenti sequestrati in 
abitazioni di altri neofascisti, 
e particolarmente nello stu­
dio legale del Parisini, se 
esìstono collegamenti fra l'ar­
restato e I promotori del com­
plotto fascista. Il Garati è 
legato al MSI ed è un assi­
duo frequentatore della sede 
del partito neofascista. " 

Atti molto importanti i ma­
gistrati torinesi li avrebbero 
cempiutì proprio nella cit­
tà toscana dove, come è 
noto, è rinchiuso nelle car­
ceri locali Paolo Pecorlello. 
Dal carcere dei «Domeni­
cani » dove è detenuto dal 31 
luglio scorso Pecoriello (que­
sto nome venne fuori anche 
all'epoca delle indagini sulla 
strage di piazza Fontana) è 
stato portato a palazzo di 
giustizia. Sembra che Io stes­
so detenuto abbia chiesto di 
rendere una spontanea depo­
sizione al magistrato torine­
se. Cosa abbia detto al dottor 
Violante e al dottor Pochetti-
nò non è noto, tuttavia vale 
la pena di ricordare due cir­

costanze. 
La prima si riferisce ai no­

mi di coloro che con lui ri­
cevettero un mandato di cat­
tura nel quale si parlava di 
« cospirazione politica me­
diante associazione». Il 31 
luglio furono contemporanea­
mente arrestati Gualtiero 
Pltton di 18 anni e Giovanni 
Pierri di 22, di Torino, Felice 
Mirando di 20 anni arrestato 
a San Severo di Foggia e Giu­
seppe Stasi di 24 anni di Lec­
ce. Altri tre mandati di cat­
tura erano stati notificati ad 
Adriana Pontecorvo, amica 
di Salvatore Francia, Emilio 
Garrone arrestato al confine 
francese; e al romano Gian­
carlo Cartocci. 

La seconda circostanza da 
sottolineare è 11 momento In 
cui è avvenuto l'interrogato­
rio di Pecorella e cioè dopo 
l'arresto del tre cospiratori 
che avevano preparato un 
tentativo golpista per la fine 
di questo mese (forse il 20). 
Un quarto come è noto era 
già stato arrestato, ed è l'ex 
federale di Torino Mario Pa­
via, un quinto viene ricerca­
to: se ne conosce anche il 
nome, Eliodoro Pomer da Pa­
lermo, ingegnere all'Ispra 
Euratom, presso Varese. 

E" un fatto che, dopo l'in­
terrogatorio di Pecoriello, a 
Livorno il dottor Violante ha 
voluto fare una conferenza 
stampa nella quale, sostan­
zialmente, ha detto che nella 
città labronica la questura 
aveva lavorato molto bene 
raccogliendo materiale « ot­
timo per quantità e qualità ». 

Cosi come è sintomatico 
che, concluso l'interrogatorio 
di Pecoriello, i magistrati 
Violante e Pochettino abbia­
no voluto immediatamente 
sentire uno degli ultimi ar­
restati, Gaetano Micaiizio, il 

quale, preso a Palermo, pro­
prio Ieri veniva tradotto In 
treno a Torino. H detenuto 
è stato fatto scendere a Li­
vorno e immediatamente 
sentito negli uffici della que­
stura. Dopo questo Interro­
gatorio Violante ha precisato 
che non tutti gli atti che og­
gi ha compiuto sono da met­
tere In correlazione tra loro. 
E' questa la conferma che la 
inchiesta di Torino presenta 
vari aspetti, differenti anche 
per quanto riguarda la diffi­
coltà della raccolta delle 
prove. Tuttavia 1 vari prota­
gonisti sembrano uniti da 
un filo comune, il filo che 
Il Inserisce tutti in una tra­
ma eversiva di non limitato 
respiro. 

Che si tratti di un disegno 
che fondava lo sue possibilità 
di riuscita nella utilizzazione 
anche di certi settori dello 
apparato statale sembra che 
non ci siano dubbi. Lo con­
ferma anche il ministro Ta­
viani, quando sostiene che 
gli eredi di Borghese punta­
vano a scatenare un inter­
vento di reparti delle forze 
armate anche attraverso 
nemici politici (si sono fatti 
i nomi di Andreotti, Taviani, 
Longo, Berlinguer, Lama e 
alcuni magistrati come vit­
time designate). 

A questo punto si pone un 
problema di non piccola por­
tata. Gli uomini di governo 
hanno rilasciato delle dichia­
razioni nelle quali si denun­
ciano queste collusioni (an­
che Andreotti ne ha parlato, 
anche se ha sostenuto che si 
tratta di casi individuali di 
ufficiali responsabili di «omis­
sioni »). Che cosa è stato fat­
to per scoprire tali traditori 
della Repubblica? I nomi de­
gli infedeli servitori dello 
Stato sono stati individuati? 

Ha un passaporto diplomatico 

Dirigente Euratom 
il ricercato 

fuggito da Varese 
Dal nostro inviato 

VARESE, 10 
L'ing. Elldoro Pomar, 50 an­

ni, uno degli ex protetti del 
defunto de prof. Medi, e fino 
a giugno scorso uno dei mas 
simi dirigenti del centro Eu­
ratom di Ispra, è il quarto 
uomo (oltre a Leopoldo Pari­
gini, Mario Scolari e Giaco­
mo Micaiizio già in carcere) 
perseguito da mandato di cat­
tura per il tentativo di golpe 
fascista. 

Il Pomar, nato a Palermo 
dove abitano ancora la mo­
glie e i quattro figli, sareb­
be stato visto a Varese mar-
tedi scorso, poche ore prima 
del mandato di cattura spic­
cato dal giudice Violante. Nel­
le prime ore di ieri mattina 
l'abitazione di Pomar, in via 
Montello 100. è stata perqui­
sita dagli uomini dell'ispetto­
rato antiterrorismo e da quel­
li della squadra politica del­
la questura di Varese. Sono 
stati trovati importanti do­
cumenti che confermerebbero, 
tra l'altro, I suoi legami con 
il fascista palermitano Giaco­
mo Micaiizio. Risulta inoltre 
che, la settimana scorsa, il 
Pomar è stato a Palermo do­
ve presumìbilmente si è in­
contrato con il Micaiizio 
stesso. 

Il nome di Pomar. fatto dal-
l'ing. Mario Pavia, l'ultimo 
federale repubblichino di To-

l rino, non è del tutto nuovo. 
Infatti tra il 1970 e il 1971 è 
stato interrogato dal giudice 
De Lillo di Roma a proposi­
to del colpo di stato di Va­
lerio Borghese; l'ingegnere, 
infatti, era uno degli espo­
nenti del « Fronte nazionale », 
l'organizzazione eversiva fa­
scista creata dal «principe 
nero ». 

Quale U ruolo del Pomar in 
tutta questa vicenda? Non ci 
si dovrebbe scostare troppo 
dalla realtà ritenendo che fos­
se il principale tramite con le 
organizzazioni eversive a livel­
lo internazionale nonché uno 
del finanziatori della trama 
nera. Il Pomar infatti, come 
capo di divisione e responsa­
bile del settore infrastruttu­
re e ultimamente come capo 
dei servizi amministrativi del 
centro Euratom di Ispra, ave­
va avuto la possibilità di In­
trattenere contatti con fasel-
sti in tutta Europa, grazie an­
che al passaporto diplomatico 
rilasciatogli dalla CEE che gli 
permetteva di usufruire di 
«trattamenti» di favore ai 
valichi di frontiera. Pare an­
che che l'ingegnere si sia ser­
vito ancora una volta del pas­
saporto e si trovi ora in 
Spagna. Frattanto oggi è sta­
to reso noto che il gruppo 
golpista aveva deciso, oltre ad 
alcuni uomini politici, di uc­
cidere tre magistrati. 

Giuseppe Muslin 

Palermo: saranno processati i dirigenti di una impresa appaltatrice 

TRE INCRIMINATI PER UN « BIANCO » 

Nel recupero di una nave affondata nel temporale dell'ottobre 1973 avevano fatto eseguire i lavori con la fiamma ossidrica, 
proibita dalla Capitanerìa - Un sommozzatore rimase ucciso nell'esplosione e un altro ferito - Orrendo infortunio nel Vercellese 

Rinviata ogni decisione 
per il giudice D'Ovidio 

La sezione disciplinare del Consiglio superiore della magistratura 
ha rinviato a data da destinarsi la decisione sul caso del Procura 
tore della Repubblica di Lanciano Mario D'Ovidio, in attesa che il 
Procuratore della Repubblica di Rieti formuli il capo di imputa 
zionc contro l'alto magistrato. Nel corso della lunga 'riunione di 
ieri sera, durata circa 8 ore il Consiglio ha solo esaminato la 
posizione del magistrato ed ha sentito il suo difensore, il consigliere 
Anicarclli. I giudici non hanno ritenuto sufficienti gli atti ad oggi 
pervenuti contro il magistrato. FI procedimento contro D'Ovidio ha 
avuto inizio il 25 settembre scorso a seguito di una richiesta fatta 
all'organo di autogoverno della magistratura dal ministro di grazia 
e giustizia Zagari ere chiedeva la sospensione cautelare del procu­
ratore per una scric di episodi che qualcuno ha definito di « collu­
sione ». venuti alla luce nel quadro delle indagini sulle traine nere. 

PALERMO, 10. 
I dirigenti di una impresa 

che si occupa del recupero 
di alcuni relitti affondati nel. 
l'area portuale di Palermo 
dal fortunale del 25 ottobre 
dello scorso anno, sono sta. 
ti incriminati dalla Procura 
della Repubblica per concor­
so In omicidio colposo, in re­
lazione alla tragica morte di 
un sommozzatore ucciso la 
settimana scorsa da una e-
splosione sottomarina. 

L'ILS, l'azienda che ha ot­
tenuto l'appalto, aveva tra* 
scurato infatti il tassativo di­
vieto della Capitaneria di por. 
to di far uso della fiamma 
ossidrica nel lavori di recu­
pero della carcassa della na­
ve bulgara «Gotze Delchev», 
carica di fusti di carburo, af­
fondata durante il temporale. 

Nel corso di queste perìcolo. 
se operazioni un sommozza­
tore, Il SOenne Mariano Ai-
cardi, era stato ucciso da 
una violenta esplosione ed 
un suo compagno di lavoro 
era rimasto gravemente fé. 
rito. 

Responsabili dell'omicidio 
bianco, secondo la Procura 
sono l'Ingegner Federico Bai. 
di, direttore dei lavori e due 
geometri, Antonio Spanò e 
Francesco Taormina, che la­
vorano alle dipendenze del­
la ditta. Contro I tre il sosti-
tuto procuratore dr. Prinzival-
li ha emesso stamane tre av­
visi di reato. 

• • • 
VERCELLI, 10. 

Tragica fine di un operalo, 
stamane nelle campagne ver­
cellesi, che e rimasto ucciso 

in una macchina per l'essica. 
zione del riso nella quale èva 
stato letteralmente « risuc­
chiato». L'infortunio è avve­
nuto in una cascina di Le­
gnarla (Vercelli). La vittima 
si chiamava Primo Bellocchio, 
aveva 49 anni. 

Addetto al controllo di un 
grande macchinario per la 
lavorazione del riso appena 
raccolto, il Bellocchio si era 
avvicinato alla bocca di a-
spirazione della macchina per 
cercare di riparare un gua­
sto. La macchina si è improv. 
visamente rimessa in moto 
ed ha «aspirato» l'operaio 
che è stato scagliato con vife 
lenza fra gli ingranaggi. Su­
bito soccorso dai compagni 
di lavoro, è stato portato al 
l'ospedale, ma non c'è alato 
più nulla da fan . 


